
,«D iavolo 
in con»» il film-sandalo di Marco Bellocchio 
va in onda stasera su Retequattro 
con lunghi tagli Ecco il parere del regista 

_ _ r abio Testi 
sarà un commissario rapinatore nel «Colpo» 
su Raiuno. «Ho accettato la parte 
perché fui aggredito e picchiato dalla polizia» 

VedìrePiè 

CULTURAeSPETTACOLI 

Per i Daci ora è un trionfo 
H ROMA Per tulio il tempo 
del restauro e della pulitura 
della Colonna Traiano restau­
ratori specialisti del marmo e 
archeologi hanno avuto sotto 
gli occhi e hanno potuto toc­
car con mano, costatandone 
la paurosa corrosione per le 
piogge #p|!oroSe e 1 gas d'au-
lo, quella che e la pio grandio­
sa e poetica opera di scultura 
di tutta l'antichità romana A 
distatila ravvicinata hanno po­
tuto «rileggere- lo sterminato 
racconto, che è di un artista e 
non di un cronista, delle im 
prese di Traiano in Dacia e 
che è l'opera unitaria, anche 
se vi hanno lavoralo per cin­
que anni numerosi lapicidi, di 
un grande scultore, il più gran­
de, di Roma antica 

Ol i nel 1939, nella prolusio­
ne al corso di aite greca e ro 
mana all'Università di Firenze, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
giudicandolo uno degli sculto­
ri sommi di tutti 1 tempi, lo 
chiamo Maestro delle Imprese 
di Traiano ponendolo, dopo II 
grande purismo dei tempi di 
Augusto, al vero centra della 
scultura romana che aveva as­
similato l'ellenismo ma sicari-
cava di un'energia provinciale-
Italica e con una rrvolurkma-
ria scultura-di storia, pure ce­
lebrativa, strutturava le torme 
con.del contenuti modernissi­
mi dal punio di vista narrativo, 
popolati, cosi singolarmente 
sensibili alla tragedia e al do­
lore del Deci vinti. A lai punto 
che la Colonna oggi noi po­
tremmo rivederla come la Co­
lonna di Traiano e di Deceba-
lo.ro suicida del Daci vinti 

Un fotografo, Eugenio Mon­
ti, si e messo al seguito delle 
I m p » dì Traiano e del resi 
itentl.pacl, nelle due campa­
gne .del 101-102 d C e del 
105-107 4-C, come un repor­
ter che seguisse un'armata 
moderna d'Invasione e la resi­
stenza di un popolo ed ha 
icallato centinaia di fotografie 
a colori scivolando con toc-
chlo-obbielttro lungo il nastro 
del racconto In modo che 
ogni (ologramma resti cimami-
camenio l«8alo al precedente 
e al seguente Un procedimen­
to coti molti zoom quasi nimi­
co che ronde al meglio, nella 
Malica dell'Immagine, l'Impla­
cabili procedete nel nastro 
dello legioni di Traiano e la di­
sperala resistenza del Paci 
Certo, una camera televisiva 
che risalisse il nastro seguen­
do Il racconto e mettesse a 
luoco tanti particolari, e s) fer­
masse, qua e la, potrebbe fate 
un Untalo mai visto proprio 
perche lo scultore ha Inventa­
lo un continuum, un modo 
fluido di narrare con una ener­
gia c.he progredisce verso I al­
to ed è pausata quasi sempre 
da un alberello o due, fuorché 
nella pausa tra la prima e la 
seconda guerra dedica che e 
segnato da una bellissima e 
sensuale vittoria alata che, su 
Uno scudo, si accinge a scrive­
re le gesta con molta calma e 

serenità 
Credo che un pò tutti siano 

convinti di conoscere da sem­
pre la Colonna Tralana An­
elilo lo ero, ma, dopo aver 
passalo un mese in compa­
gnia di un libro meraviglioso, 
devo dire che per la pnma vol­
ta ho visto davvero la Colonna 
Tralana e con un'emozione 
che da tanto tempo un^pera 
d arte e un libro non mi dava­
no Il libro è subordinano e 
raccoglie tulio quel che biso­
gna sapere della Colonna 
Traiana net Poro di Traiano al 
giorni nostri, Ivi compresoli ri­
schio di perdila totale da qui a 
pochi anni se non troveremo, 
con tutta la tecnologia che ab­
biamo, il modd di proteggere 
Suesla scultura sublime sintesi 

i una cMlla intera, Il libro 
che ha stampato Giulio Einau­
di mancava nella storiografia 
dell arte Italiana Salvatore Set-
tls, Adriano La Regina, Gio­
vanni Agosti e Vincenzo Fari­
netta Lo Colonna Traiano, pgg 
597 (con 288 tavole a colori di 
Eugenio Monti), 1988, Ure 
110000 

E un volume vasto e com­
plesso che ricostruisce tutte le 
condizioni sociali, politiche, 
giuridiche, di continui» e di 
lotta per II potere Imperiale 
con l'ingresso del «provinciali» 
e la successione al principato 
per adozione, di tradizione el­
lenistica e d| novità culturali 
aspre, sanguigne, terragne. 
dalle quali la grandiosa Colon' 
na e tutto II Foro di Traiano 
prendono sostanza e forme 
Ma è anche un libro avvincen­
te quasi come un romanzo do­
ve prende continuamente cor­
po e presenza la memoria del-
1 antico in f o n * di,4roajKiittu-
ra assai limpida e di una do­
cumentazione aggiornata che 
non e mal pedante e malata di 
delirio antiquario Va detto 
che il restauro e la pulitura 
contemporanee dell Arco di 
Costantino hanno dato nuova 
luce ai grandiosi rilievi con 
storie di Traiano Ivi Inseriti, e 
cosi vicini alla spirito Immagi­
nativo e alla plastica della Co­
lonna e che, assieme ad altri 
frammenti sparsi, dovevano 
costituire un grande fregio, 
collocato su un edificio del 
Foro di Traiano, della lun­
ghezza di 28032 metri 

Ora che l'Arco di Costantino 
è visibile, se al riportano men 
talmente questi altorilievi traia-
nel dell'Arco al Maestro delle 
Imprese di Traiano attivo nella 
Colonna, la sua grandezza di 
scultore cresce a dismisura 
Qualcuno vuole che lo sculto­
re della Colonna - una scultu­
ra falla a dimensione del Foro 
e della citta e per essere vista 
nella città - sia quel grande ar­
chitetto Apollodoro di Dama­
sco che progetto e lavoro ge­
nialmente al Foro di Traiano e 
che cadde in disgrazia con la 
salila al potere di Adriano cosi 
ellenizzante e dilettante arti­
sta. 

l a Colonna fu costruita fra il 

Dal restauro della Colonna 
Traiana emerge la nobiltà 
dei vinti e la pietas romana 

DARIO M I C A C C H I 

I lOei l H 3 d C dopo che era­
no state sbancate delle colli­
nette e sembra che I altezza 
della Colonna, circa 40 metri, 
segnasse la profondità dello 
sbancamento La Colonna è 
fatta di 17 rocchi di marmo 
pano, cavi dentro e con una 
scaletta che porta In cima, a 
perlena giuntura che hanno 
un diametro di m 3,83 e uno 
spessore di m 1,56 II rilievo 
scolpito fa 23 giri per una lun­
ghezza totale di m 200 La 
striscia del racconto salendo 
cresce in altezza per compen­
sare l'allontanamento dal pun­
to di vista - che ali inizio « di 
m 0,89 e in cima di m 125 In 
modo che le figure umane In 
basso sono alte 60 cm e in al­
to 80 cm conservando cosi al­
l'occhio armonica proporzio­
ne delle pam e dell'insieme n 
rilievo è basso, spesso uno 
stiacciato, e tiene in massimo 
conto la plasticità arrotondata 
Spesso II rilievo cede ali inca­
vo e un solco a modo di dise­
gno Inciso circonda sempre la 
forma sia d'una singola figura 
sia del grande groppo è un 
solco che sottolinea l'energia 
del lavoro, delle marce, delle 
battaglie, delle assemblee, del­
le tughe, dei massacri colletti­
vi È una formidabile novità 
nella scultura e II Maestro del­
le Imprese di Traiano ne la un 
elemento chiave del suo lin­
guaggio 

Traiano appare nel raccon­
to circa 60 volte e quasi sem­
pre parla ai suoi soldati o con­
fabula con i suol ufficiali Non 
ha mai l'aria dello scatenato 
guerriero piuttosto di un ma­
gistrato, di un principe virhio-
ao che segue tutto e si interes­
sa di ogni minima cosa sem­
pre vicino ai suoi soldab e che 
con i nemici può anche essere 
pietoso. Le legioni di Roma 
appaiono come una macchi­
na bellica infaticabile e tre­
menda i soldati quando non 
combattono costruiscono ac­
campamenti, ponti sul Danu­
bio, tagliano boschi, aprono 
strade Sono duri, crudeli que­
sti soldati romani ma mai mo­
struosi. Nelle assemblee pen­
dono sempre dalle labbra del 
pacato Traiano DI tale paca­
tezza « un magnifico esemplo 
l'immagine nella quale Traia­
no parla con il suo ufficiale 
Lue» Lucilio Sura, parla e 
ascolta. Raramente nella «cul­
tura di tutti i tempi c'è stato un 
momento cosi profondo psi­
cologicamente Decebalo, Il 

0(1 pafttCOtarg Oeia GtWflfta Tfaiaita con ta viliulia Sui uau 

Dece, appare una sola volta 
tra gli alberi nella pnma guer­
ra, lo ritroviamo die si sgozza 
col pugnale ricurvo In mezzo 
ai suoi e ai Romani accorrenti 
,uando tutto è finito e altri 

guerrieri Daci si sono già avve­
lenati in massa per non cade­
re nelle mani dei Romani 
mentre vecchi, donne, bambi­
ni lasciano citta e accampa­
menti e prendono la strada 
della prigionia o dell'esodo 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
mio che II Maestro delle Im­

prese di Traiano era molto 
poetico e animato da «pietas» 
e che forte doveva essere la 
sua simpatia di provinciale 
educato a Roma per la resi­
stenza dei Daci vinti Certo e 
che le figure dei Daci sono 
bellissime I Romani hanno 
una tipicità realista anonima 
di massa, i Daci, invece, assai 
individuata capelli e barbe 
lunghissime, calzoni lunghi, si 
fanno ammazzare dalla mac­
china bellica romana con 
grande coraggio e si aiutano e 
si soccorrono È con particola­
re trasporto poetico-plastico 
che lo scultore insiste sullo 
strazio dei corpi contorti dei 
Daci caduti a terra feriti o mor­
ti, sulle teste mozze Issate dai 
Romani davanti ai castra, e, 
Infine, su quella testa e quella 
mano di Decebalo che viene 
portata orridamente su un 
piatto a Traiano Indimentica­
bile è la straziante immagine 
dei Daci che prendono la stra­
da della prigionia, uscendo 
dal loro accampamenti, con 
quella madre che regge al se­
no il tiglio ohi piccolo e si vol­
ge a sorridere per lar coraggio 
verso I pra grandicelli 

La progressione della mar­
cia dei Romani, le battaglie -
sono sempre i Daci a essere 
feriti o uccisi - , i lavori, le fu­
ghe, le cadute del singolo o il 
massacro, hanno nel racconto 
un grande ritmo di ascesa e di 
caduta fino all'ultimo (ram­
mento di striscia del racconto 
con gli animali che pascolano 
e il capretto solitario che bru 
ca l'erba, Finalmente la pace' 
n racconto della Colonna fini­
sce senza il trionfo di Traiano 
Ma II trionfo e celebrato nel 
possente fregio, oggi in (ram­
menti, che doveva coronare 
un edificio del Foro Per secoli 
il Foro di Traiano fu la meravi­
glia delle meraviglie, memoria 
di «tempi telici». VI si accedeva 
da un magnifico arco trionfale 
e ci si trovava in un grande 
spazio aperto dominato da 
una gigantesca statua equestre 
bronzea di Traiano, poi, si ar­
rivava alla Basilica Ulpia e di 
là da essa sorgeva la Colonna 
istoriata in un cortile di m 
2430x18,30 ch'uso da due 
biblioteche, la greca e la lati­
na, l'area traìaneaerachiusaa 
destra dall'esedra del Mercati, 
capolavoro di Apollodoro, e 
nel fondo dalla Basilica del Di­
vino Traiano che fu consacra­
ta da Adriano In cima alla Co­
lonna si innalzava una gigan­
tesca statua bronzea di Traia­
no che al tempo di Sisto V fu 
sostituita da un S Pietro Non 
s e mai saputo che fine abbia­
no fatto la statua equestre e la 
statua che coronava la Colon­
na Con il Foro e la Colonna, 
che sembra abbia accolto nel­
la cella della base le ceneri di 
Traiano, fu creato un com­
plesso di fantastico valore po­
litico e estetico di cui si favo; 
leggiava ancora ai giorni di 
Costantino e la cui durata mo­
rale, politica e poetica coin­

volse gli artisti di tutu i secoli 

Madonna 
picchiata 
non denuncia 
il marito 

La tv sovietica 
forse realizza 
coproduzioni 
con Berlusconi 

Il Pei denuncia 
lo sfacelo 
della biblioteca 
di archeologia 

Madonna (nella foto) ha definitivamente deciso di divor­
ziare dal marito Sean Penn, ma mirerà la denuncia per ag­
gressione presentata alla polizia di Los Angeles. Pare che la 
decisione sia scatunla da un lungo colloquio della cantante 
con il sostituto procuratore della città L episodio a cui si ri­
feriva la denuncia e avvenuto nella villa di Madonna e Sean 
Penn a Malibj il primo dell anno Secondo quanto hanno 
scritto alcuni giornali inglesi Luisa Ciccone sarebbe stata 
picchiata, imbavagliata e tenuta legata a una poltrona per 
nove ore pnma di riuscire a liberarsi Un giornale ha scritto 
che Madonna sarebbe stata legata «come un tacchino», 

Al primi di febbraio una de­
legazione della tv sovietica 
arriverà a Milano per discu­
tere con la Rnlnvesl la poa-
siblllta di coproduzioni, Lo 
ha dichiarato Piero Crispl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no, produttore del program-
^ ^ ~ " * " ^ " ^ ^ " ^ ^ ma di Gavronskl, fioj Bang 
(che tra parentesi da quest'anno tara monogralico). Al 
centro dell incontro dovrebbe essere la realizzazione di un 
programma su Baikonur, la città delle stello sovietica. Lo 
Fininvest ha già in corso di esecuzione un accordo che pre­
vede la copertura pubblicitaria sulla rete sovietica dei pro­
dotti italiani 

Set senatori del Pel (il primo 
firmatario t il Giulio Carlo 
Argan) hanno firmalo 
un'interrogazione al mini­
stro Bono Panino denun­
ciando la totale paralisi del­
la biblioteca dell'Istituto dj 
archeologia e di storia det­

ratte a Palazzo Venezia a Roma Anni fa Talloni ministro 
Gullotn annuncio che la biblioteca sarebbe stata pretto tra­
sferita nel mino palazzo del Collegio romano, dove I locali 
sono già disponibili 11 progetto allora venne bloccato, SI 
disse che c'era un'alternativa migliore la caserma La Mar-
mora In piazza S Francesco a Ripa Ma da allora della nuo­
va sede della biblioteca non si 0 saputo pio nulla, 

Quest'anno saranno 270 I 
film in lizza per le nomina­
tion agli Oscar cinematogra­
fici U rosa delle candidatu­
re, per le ventuno categorie 
in cui sono dtviii gli Oscar, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà annunciati II 15 (eb-
• ™ " ~ ^ m m m ^ m m m braio prossimo dalla famo­
sa Acaderrry. La cerimonia della consegna dei premi Ostata 
invece stabilita per il 29 marzo prossimo Si tratterà della 
sessantunesuna della serie E si prevede che quest'anno per 
gli italiani non sarà ricchissima. 

Probabilmente aprirà ( d m 
marzo il «MiuecV-Cm Ro­
dono SMero., allestito In al­
cuni locali deU'abitazIono 
liorentina dell'eli ministro 
plenipotenziario. L'allestì-
mento è ormai terminato e 

^ — si attende solo il parere del­
la commissione di controllo deHammlnistrazIone regiona­
le Nella collezione saranno raccoW i pezzi personalmente 
messi insieme da Siviera (tra cui anche dei de Chirico, Sol-
liei) mentre i pezzi recuperati dai nazisti occuperanno 
un'ala degli Uffizi. 

All'età di 83 inni, a Sani* 
Barbara In California, «1 è 
spento il musicologo Karl 
Geinnger. allievo a Vienna 
di Guido Adler e grande co­
noscitore di Bach e Haydn. 
Geinnger era nato in Austria 
e insegnava nell'Unlvenitt 

di California Fuggi dal suo paese nel 1939 e riparo negli 
Usa Insegnò prima a New York, poi a Boston e poi In Cali­
fornia Nella sua collezione ci sono preziosi manoscritti del­
le opere di Brahms, Haydn e Schumann. 

Roger Moore passe da Ja­
mes Bond al teatro. Il com­
positore Andrew Uoyd 
Webber I ha scelto come in­
terprete del suo ultimo mu­
sical, Aspecs or* lave pare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che Webber l'abbia «enuto 
•"""-"••"""""•-"""""""""••"-"•,* cantare e sia rimasto fulmi­
nalo Il cachet di 007 sarà di sette miliardi di lire II musical 
verrà presentato a Londra il 12 aprile e racconta le avventu­
re di un lord inglese allegro e libertino. 
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Sono 270 
(film 
a caccia 
di Oscar 

Il museo 
SMero 
di Firenze 
aperto a marzo 

È morto 
il musicologo 
Kart 
Gelringer 

Roger Moore 
licenza 
di uccidere 
in musical 

Un americano in viaggio al centro del Pei 
Il politologo Stephen Hellman 
ha condotto un serio studio 
sulla Federazione di Torino 
al tempo del compromesso storico 
I risultati e i quesiti posti 

GIANFRANCO PASQUINO 

Operai di fronte alla Fiat durante fili anni 70 

• L I Non di rado gli studiosi 
stranieri soprattutto i politologi 
e i sociologi statunitensi han­
no saputo indagare la realtà 
italiana in maniera originale e 
approfondita apportando con­
tributi importanti Quando poi 
uniscono al classico rigore del 
le loro ncherche empiriche 
sensibilità politica e addinttu 
ra simpatia per 1 oggetto della 
ricerca ne derivano studi illu 
minanti È questo il caso del 
volume di Stephen Hellman 
politologo statunitense che in­
segna ne!l Università di York, 
Toronto Itahan Commumsm m 
Transition The Rise and fati of 
the Histortc Compromise m Tu-

nn 19751980 New York, Ox-
lord University Press, 1968 pp 
274 

Hellman è stato particolar­
mente fortunato oppure parti 
colarmente astuto Infatti si è 
trovato a fare ncerca su una 
Federazione comunista impor­
tante quella di Tonno, in un 
momento significativo della vi 
ta del Partito comunista nella 
lase di elaborazione e poi di 
tentata attuazione della strate­
gia del compromesso storico 
mentre per di più il Pei giun­
geva al governo della città del­
la Fiat Naturalmente 1 autore 
era tutt altro che sprovveduto 

Non solo conosceva bene I Ita­
lia e 1 italiano (tanto da potere 
partecipare quasi come un 
estemo a non poche riunioni 
del Comitato federale e a molte 
riunioni informali) ma aveva 
già fatto ricerca sul Pei in diver­
se 2one del paese E in definì 
tiva gode di una conoscenza 
profonda della politica in Italia, 
fino a coglierne tutte le sfuma 
ture e le peculiantà Con molta 
fortuna e altrettanta virtù il po­
litologo statunitense non ha 
perso la grande occasione Co­
sicché la sua ncerca sul cam­
po guidata da solide ipotesi in 
materia di trasformazione dei 
partiti politici di sinistra e di sfi 
da alle loro organizzazioni ap­
proda a nsultati decisamente 
Interessanti Ma più che i mul­
tati vorrei qui sottolineare le te­
matiche che vengono affronta­
te con grande acume e intelli 
genza da Hellman 

Anzitutto come si trasforma 
un partito tradizionalmente 
operaio se non anche operai 
sta di fronte alla sfida della di 
versificazione e complessifica-
zione non solo della sua base 

di iscritti, ma anche del suo se­
guito elettorale? Quali tensioni 
interne si sviluppano e come 
possono essere e sono state 
analizzate e risolte dalla lea­
dership? Qual è il peso e quale 
il ruolo della democrazia inter­
na in un momento in cui il par­
tito deve mobilitarsi sia nel 
convincere tutti i suoi fscntti 
militanti e dingenti, vecchi e 
nuovi, della «bontà-, della cor­
rettezza», della «realizzabilità», 
del compromesso storico e in 
un momento in cui, dunque, il 
centralismo democratico viene 
fatto valere, forse rivivere co­
munque viene «sentito*? 

In secondo luogo, come può 
un partito comunista ristruttu­
rarsi per essere più vicino alla 
società che vuole rappresenta 
re, apnrsi a nuovi settori socia­
li diventare ricettivo alle loro 
domande senza perdere la sua 
capacità di guida senza rinun­
ciare al suo programma-pro­
getto senza, insomma abban 
donare il perseguimento dell e-
gemonla (in qualche misura 
già appannata dalla molteplici­
tà di interpretazioni che veniva­

no date dal compromesso sto­
rico)? In terzo luogo quali rap­
porti si debbono instaurare fra 
il partito come organizzazione 
e il partito come delegazione 
di consiglieri comunali provin­
ciali e regionali che vanno ad 
assumere, quasi inaspettata­
mente importanti posizioni di 
governo locale7 Quali rapporti 
debbono esistere e come deb­
bono essere fatti funzionare, 
fra un organizzazione partitica 
di lotta e una presenza di go­
verno7 Quali stanze dì com­
pensazione debbono essere in­
dividuate, predisposte, utilizza­
te? Come nuscire, insomma, a 
mantenere rappresentatività 
sociale anche della protesta e 
incanalare questa protesta co­
me stimolo e sostegno al buon 
governo e alta trasformazione 
socio-economica di un area 
cosi difficile, eppure cosi Im­
portante, anche simbolicamen­
te come il Torinese? 

Infine, come è possibile pas­
sare da una strategia come 
quella del compromesso stori­
co ad una strategia, almeno 
apparentemente contrapposta, 

come quella dell'alternativa 
(seppure democratica, e non 
di sinistra) senza contraccolpi, 
senza un reale dibattito inter­
no senza adeguamenti 
organizzativi e cultural senza 
conflitti politici senza scontri, 
anche fra persone ali interno 
della federazione? Che tipo di 
partito esce da questo decen­
nio turbolento forse cruciale 
per la storia (I organizzazione, 
la politica e i quadn dirigenti) 
del Pei di Torino e, in definiti­
va della politica italiana7 

L importanza e I utilità di 
questa ricerca non discendono 
dal fatto che Hellman abbia e 
voglia dare una risposta a tutti 
questi interrogativi Al contra­
rio, derivano dalla capacità 
dell autore di sollevarli con rife 
omenti concreti, con dati con 
elementi che consentono di ri­
flettere sulle dinamiche, sulle 
opzioni alternative, sulle conse­
guenze di alcune scelte fatte e 
di alcune scelte neglette So­
prattutto il significato di questa 
ncerca va ben al di là del caso 
torinese Riguarda, infatti sia il 
futuro dei molti partiti di sin* 

stra tn Europa occidentale che 
hanno dovuto rinnovare la loro 
strategia mentre cambiava la 
loro base sociale e veniva $ot« 
toposta a tensioni la loro orga­
nizzazione, sia, e comprensibile 
mente in modo più specifico, il 
Partito comunista italiano In* 
dubbiamente, il problema è 
più serio per 11 Pei, proprio per. 
che è un partito comunista 
che, per di più, non ha mal 
avuto un'esperienza di governo 
nazionale E, proprio per quo* 
sto, a conclusione della sua 
esemplare ncerca, Hellman 
suggerisce che la risposta non 
può che essere originale non 
una terza via fra un rilancio del 
vecchio partito nuovo e un suo 
abbandono quasi completo, 
anche se non esplicito, quanto 
piuttosto una nuova via. Se ho 
letto bene nell'argomeniata 
esposizione del politologo di 
York, questa nuova via deve 
fondarsi su una forte democra­
zia intema, su un'organizzazio­
ne strutturata ma flessìbile, su 
un'apertura alle domande di 
una società esigente, tu una 
strategia dt alleanze, su un'of­
ferta di governa 

l'Unità 
Giovedì 
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